
CONVENZIONE TRA L’UNIONE PEDEMONTANA PARMENSE E I 

COMUNI DI COLLECCHIO, FELINO, MONTECHIARUGOLO, SALA 

BAGANZA E TRAVERSETOLO, RELATIVA ALLA GESTIONE IN FORMA 

ASSOCIATA DEL SERVIZIO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA  - 

MODIFICA DELLA PRECEDENTE CONVENZIONE  SOTTOSCRITTA IN 

DATA 11.02.2017. 
 
 

L’anno   , il giorno del mese di  ____ in Collecchio 
nella sede dell’Unione Pedemontana Parmense con la presente scrittura privata, redatta in modalità 
informatica, sottoscritta con firme digitali e  da valere ad ogni effetto di legge: 

 
TRA 
 

Il Comune di Collecchio, rappresentato dal Sindaco pro – tempore – Sig.ra Maristella Galli nata a Parma il 

22.08.1954 (codice fiscale GLLMST54M62C852U) la quale interviene ed agisce nel presente atto non in 

proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Collecchio, autorizzato in forza della 

deliberazione di Consiglio Comunale n.       del ; 

 
Il Comune di Felino, rappresentato dal Sindaco pro – tempore – Sig. Filippo Casolari nato a Parma (PR) il 
20.08.1970 (codice fiscale CSLFPP70M20G337R) il quale interviene ed agisce nel presente atto non in 
proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Felino, autorizzata in forza della 
deliberazione di Consiglio Comunale n.       del ; 

 
Il Comune di Traversetolo, rappresentato dal Sindaco pro – tempore – Sig. Simone Dall’Orto nato a 
Parma (PR) il 28.08.1970 (codice fiscale DLLSMN70M28G337E) il quale interviene ed agisce nel 
presente atto non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Traversetolo, 
autorizzato in forza della deliberazione di Consiglio Comunale n.      del ; 

 
Il Comune di Sala Baganza, rappresentato dal Sindaco pro – tempore – Sig. Aldo Spina nato a Parma il 
09.08.1965 (codice fiscale SPNLDA65M09G337B) la quale interviene ed agisce nel presente atto non in 
proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Sala Baganza, autorizzata in forza 
della deliberazione di Consiglio Comunale n.          del ; 

 
Il Comune di Montechiarugolo, rappresentato dal Sindaco pro – tempore – Sig. Daniele Friggeri nato a 
Parma il 18.11.1988 (codice fiscale FRGDNL88S18G337P) il quale interviene ed agisce nel presente atto 
non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Montechiarugolo, autorizzato 
in forza della deliberazione di Consiglio Comunale n. del ; 

 

E 
 

L’Unione Pedemontana Parmense, con sede in Collecchio (PR), v.le Libertà 3, c. f. 02511960342,  in 
persona del Presidente pro- tempore,  Sig. Daniele Friggeri,    domiciliato per la carica c/o la sede 
dell’Unione,  il quale interviene ed agisce nel presente atto non in pro- proprio ma nella sua qualità di 
legale rappresentante di detta Unione in forza della deliberazione di Consiglio dell’Unione n___ del 
__________ dichiarata immediatamente eseguibile;        
 

 
PREMESSO che: 
 
- con atto costitutivo sottoscritto in data 16 dicembre 2008, i Comuni di Collecchio, Felino, Montechiarugolo, 
Sala Baganza e Traversetolo hanno costituito l’Unione dei Comuni denominata Pedemontana Parmense, in 
conformità allo Statuto, allegato all’atto costitutivo ed ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legislativo 267/2000 
 
- che la legge 190/2012 prevede che ogni Ente rediga un PTPCT che descrive la strategia di contrasto alla 
corruzione che pertanto è, per propria natura, uno strumento dinamico, che può essere modificato, integrato 
ed implementato ai fini della piena applicazione delle disposizioni contenute nel PNA approvato da ANAC; 



 
- che il PTPCT confluirà in un piano più ampio, previsto dall’art.6 del D.L. 80 del 09.06.2021 (come convertito 
dalla L: 113/2021) denominato “PIAO - Piano integrato di attività ed organizzazione”; 
 
- attraverso la presente convenzione,  a beneficio dell’Unione Pedemontana Parmense e dei Comuni 
aderenti,  si intende:  
 

 ottemperare agli obblighi di legge in materia di Anticorruzione e Trasparenza; 

 elaborare e aggiornare un unico Piano anticorruzione e trasparenza condiviso tra i Comuni aderenti 
all’Unione Pedemontana Parmense e l’Unione stessa, che tenga anche conto delle specificità di ogni 
singolo Ente e che possa, quale strumento dinamico, confluire nel futuro PIAO di ogni Ente; 

 garantire una semplificazione amministrativa e una riduzione dei costi di gestione. 
 

 
Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

 
 

 

PARTE I 

OBBLIGHI IN MATERIA DI  
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

 

ART. 1 

Oggetto 

 
1. Oggetto della presente Convenzione è la gestione associata e condivisa,  tra i Comuni di Collecchio, 
Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo e l’Unione Pedemontana Parmense,  della attività di 
elaborazione e aggiornamento di un unico Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, oltre 
alla elaborazione e condivisione di prassi e procedure comuni che consentano di adempiere a tutti gli 
obblighi previsti dalla normativa di settore quali, a titolo esemplificativo, il monitoraggio delle misure 
anticorruzione previste, le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente, la gestione degli accessi civici e la 
formazione.  

 

ART. 2 

Finalità 

1. La gestione associata e condivisa della attività descritte all’art 1 mira all’attuazione della normativa in 

materia,  attraverso modalità di gestione più efficienti e più efficaci in termini di costi, tempi e risultati attesi, 
nonché in termini di risorse impiegate. 

 

ART. 3 

Attività e contenuti del servizio 

 

1.La presente convenzione ha l’obiettivo di dare attuazione alla normativa in materia di  anticorruzione e 

trasparenza,  con specifico riferimento alle seguenti attività, svolte  tramite il supporto del Servizio 
Anticorruzione e Trasparenza dell’Unione,  che provvede a: 

1. Elaborare, in collaborazione con i Responsabili della Prevenzione Corruzione e per la Trasparenza 
(RPCT) degli enti associati,  un modello unico di Piano Triennale per la  Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) o di analoga sezione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), da proporre agli organi di indirizzo politico per l’approvazione;  

2. proporre, unitamente agli altri RPCT, le necessarie modifiche al PTPCT, in osservanza alla 
normativa vigente,  qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 



dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

3. proporre e condividere con i RPCT prassi e procedure comuni che consentano di adempiere a tutti 
gli obblighi previsti dalla normativa di settore quali, a titolo esemplificativo, il monitoraggio delle 
misure anticorruzione previste, le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente, la gestione degli 
accessi civici; 

4. in collaborazione con i  RPCT, individua  il personale degli enti associati da inserire nei programmi di 
formazione, definendone contenuti e modalità di espletamento, in ossequio alla normativa vigente e 
con priorità per chi opera in aree di rischio corruzione;  

5. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo politico dell’Unione, nei casi in cui lo stesso organo 
di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno 
(articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

6. supportare i RPCT degli enti associati nell’individuazione dei dati e delle corrette modalità di 
pubblicazione in Amministrazione Trasparente e sul portale Anac per il caricamento dei Piani e dei 
dati di monitoraggio,  oltre a fornire supporto in materia di accesso civico; 

 

 

ART. 4 

Attività a carico dei Comuni  

L’Unione Pedemontana Parmense e i Comuni aderenti adottano il Piano per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza sulla base del modello Unico predisposto dal Servizio Anticorruzione e Trasparenza 
dell’Unione. 
  
Restano a carico dei singoli Enti: 

- la  nomina del soggetto Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT); 
- l’approvazione, attraverso i propri organi, del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione  e 

la Trasparenza,  riferiti al proprio Ente.   Tale Piano è redatto sulla base del modello elaborato dal   
Servizio Anticorruzione e Trasparenza dell’Unione,  ferma restando la facoltà da parte di ogni 
singolo ente di inserire nel proprio Piano integrazioni e ulteriori misure specifiche ritenute 
necessarie, sulla base caratteristiche della propria struttura. 

- Il monitoraggio sull’applicazione delle misure del Piano Anticorruzione e Trasparenza. 

 

ART.5 

Rapporti finanziari 

1. La spesa annua complessiva è prevalentemente costituita dalla attività di formazione e aggiornamento  
organizzata dall’Unione per i propri dipendenti e per tutti i dipendenti dei Comuni aderenti, come da 
normativa vigente; tale spesa sarà ripartita tra l’Unione e i vari Comuni,  in base  al numero dei dipendenti di 
ciascun ente alla data di affidamento dell’evento formativo organizzato. 

2. Eventuali ulteriori spese residuali, comunque sempre documentate e trasmesse ai Comuni, verranno  
imputate interamente all’Unione e ripartite tra i vari Comuni in base alla popolazione residente al 31.12 del 

penultimo anno precedente.  

 

ART. 6 

Struttura 

 

1. Il Servizio Anticorruzione e Trasparenza dell’Unione si struttura attraverso l’organizzazione di un Ufficio 
che supporta e collabora con gli altri Enti associati nelle attività descritte all’art.3. 

2. I RPCT dei vari enti possono riunirsi in un gruppo di lavoro, al fine di esaminare insieme eventuali 
problematiche o criticità,  proponendo l’adozione soluzioni condivise.  

 



PARTE II 

NORME GENERALI 

 

ART. 7 

Decorrenza 

1. La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione.  

 

ART. 8 

Durata e Recesso 

1. La presente convenzione è a tempo indeterminato, salva la possibilità di recesso come di seguito 
disciplinato 

2. Il recesso di un Comune è deliberato dal proprio Consiglio Comunale e comunicato all’Unione e agli enti 
aderenti entro il 30 giugno,  con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

3. Il recesso di un Comune non fa venir meno le modalità di gestione del servizio descritte dalla presente 
convenzione per i restanti Comuni. 

 

ART.9 

Revoca-Scioglimento 

1. In materia di revoca e scioglimento valgono le disposizioni previste dallo Statuto dell’Unione. 

 

ART.10 

Trattamento dati personali 

1.In relazione agli obblighi imposti in materia di Privacy e trattamento dati, ciascun Ente osserva la 

normativa vigente.   

 

ART.11 

Rinvio e Disposizioni Transitorie   

1. Per quanto non previsto nella presente convenzione si rimanda alle disposizioni di legge che disciplinano 
la materia. 

2. Quanto previsto nella presente Convenzione acquista efficacia dalla data della firma della stessa da parte 
dei rappresentanti legali dell’Unione e dei Comuni aderenti.  

3. Relativamente al solo Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2022-
2024, resta in carico all’RPCT dell’Unione l’attività di caricamento sul portale Anac dei dati di monitoraggio 
delle misure previste dal Piano stesso, sulla base delle informazioni comunicate dai singoli enti aderenti. 

4. Il presente atto viene stipulato in modalità elettronica e sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 1 c. 
1 lett. S) del D.lgs. 82/2005 e s.m., secondo quanto disposto dall’art. 15 della  Legge 241/1990, così come 
modificato dal D.L. 179/2012, convertito in L. 221/2012. 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 



IL SINDACO DEL COMUNE DI COLLECCHIO 

...   _______________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI FELINO 

...    ____________________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI  MONTECHIARUGOLO 

...   _______________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI  SALA BAGANZA 

...   _______________________ 

IL SINDACO DEL COMUNE DI  TRAVERSETOLO  

...   _______________________ 

IL PRESIDENTE DELL’UNIONE  PEDEMONTANA PARMENSE 

...   ______________________ 

 


